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Disposizioni normative di riferimento 



Decreto legislativo - 10/03/2000, n.74 

Articolo 19 – Principio di specialità

1. Quando uno stesso fatto è punito da una delle disposizioni del titolo 
II e da una disposizione che prevede una sanzione amministrativa, si 
applica la disposizione speciale.

2. Permane, in ogni caso, la responsabilità per la sanzione 
amministrativa dei soggetti indicati nell'articolo 11, comma 1, del 
decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, che non siano persone 
fisiche concorrenti nel reato e resta ferma la responsabilità degli enti e 
società prevista dall'articolo 21, comma 2-bis (1).
[1] Comma modificato dall'articolo 1, comma 1, lettera h), del D.Lgs. 14 giugno 2024, n. 87.



Decreto legislativo - 10/03/2000, n.74 

Articolo 20 - Rapporti tra procedimento penale e processo 
tributario

1. Il procedimento amministrativo di accertamento ed il processo 
tributario non possono essere sospesi per la pendenza del 
procedimento penale avente ad oggetto i medesimi fatti o fatti dal cui 
accertamento comunque dipende la relativa definizione.

1-bis. Le sentenze rese nel processo tributario, divenute irrevocabili, e 
gli atti di definitivo accertamento delle imposte in sede amministrativa, 
anche a seguito di adesione, aventi a oggetto violazioni derivanti dai 
medesimi fatti per cui è stata esercitata l'azione penale, possono essere 
acquisiti nel processo penale ai fini della prova del fatto in essi 
accertato (1) .
[1] Comma aggiunto dall'articolo 1, comma 1, lettera i), del D.Lgs. 14 giugno 2024, n. 87.



Decreto legislativo - 10/03/2000, n.74 

Articolo 21 -Sanzioni amministrative per le violazioni 
ritenute penalmente rilevanti

1. L'ufficio competente irroga [comunque] le sanzioni amministrative relative alle violazioni tributarie fatte 
oggetto di notizia di reato (1) .

2. Tali sanzioni non sono eseguibili nei confronti dei soggetti diversi da quelli indicali dall'art. 19, comma 2, 
salvo che il procedimento penale sia definito con provvedimento di archiviazione, sentenza irrevocabile di 
assoluzione o di proscioglimento con formula che esclude la rilevanza penale del fatto. Resta fermo quanto 
previsto dagli articoli 21-bis e 21-ter. I termini per la riscossione decorrono dalla data in cui il provvedimento di 
archiviazione o la sentenza sono comunicati all'ufficio competente; alla comunicazione provvede la cancelleria 
del giudice che li ha emessi (2) .

2-bis. La disciplina del comma 2 si applica anche se la sanzione amministrativa pecuniaria è riferita a un ente o 
società quando nei confronti di questi può essere disposta la sanzione amministrativa dipendente dal reato ai 
sensi dell'articolo 25-quinquiesdecies del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 (3) .

3. Nei casi di irrogazione di un'unica sanzione amministrativa pecuniaria per più violazioni tributarie in 
concorso o continuazione fra loro, a norma dell'art. 12 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, alcune 
delle quali soltanto penalmente rilevanti, la disposizione del comma 2 del presente articolo opera solo per la 
parte della sanzione eccedente quella che sarebbe stata applicabile in relazione alle violazioni non penalmente 
rilevanti (4) .
[1] Comma modificato dall'articolo 1, comma 1, lettera l), numero 1), del D.Lgs. 14 giugno 2024, n. 87.

[2] Comma modificato dall'articolo 1, comma 1, lettera l), numero 2), del D.Lgs. 14 giugno 2024, n. 87.

[3] Comma inserito dall'articolo 1, comma 1, lettera l), numero 3), del D.Lgs. 14 giugno 2024, n. 87.

[4] Comma modificato dall'articolo 1, comma 1, lettera l), numero 4), del D.Lgs. 14 giugno 2024, n. 87.



Decreto legislativo - 10/03/2000, n.74 

Articolo 21 bis- Efficacia delle sentenze penali nel processo 
tributario e nel processo di Cassazione (1) .

1. La sentenza irrevocabile di assoluzione perché il fatto non sussiste o 
l'imputato non lo ha commesso, pronunciata in seguito a dibattimento nei 
confronti del medesimo soggetto e sugli stessi fatti materiali oggetto di 
valutazione nel processo tributario, ha, in questo, efficacia di giudicato, in 
ogni stato e grado, quanto ai fatti medesimi.
2. La sentenza penale irrevocabile di cui al comma 1 può essere depositata 
anche nel giudizio di Cassazione fino a quindici giorni prima dell'udienza o 
dell'adunanza in camera di consiglio.
3. Le disposizioni dei commi 1 e 2 si applicano, limitatamente alle ipotesi di 
sentenza di assoluzione perché il fatto non sussiste, anche nei confronti della 
persona fisica nell'interesse della quale ha agito il dipendente, il 
rappresentante legale o negoziale, ovvero nei confronti dell'ente e società, 
con o senza personalità giuridica, nell'interesse dei quali ha agito il 
rappresentante o l'amministratore anche di fatto, nonché nei confronti dei 
loro soci o associati.
[1] Articolo inserito dall'articolo 1, comma 1, lettera m), del D.Lgs. 14 giugno 2024, n. 87.



Decreto legislativo - 10/03/2000, n.74 

Articolo 21 ter - Applicazione ed esecuzione delle sanzioni 
penali e amministrative (1) 

1. Quando, per lo stesso fatto è stata applicata, a carico del soggetto, 
una sanzione penale ovvero una sanzione amministrativa o una 
sanzione amministrativa dipendente da reato, il giudice o l'autorità 
amministrativa, al momento della determinazione delle sanzioni di 
propria competenza e al fine di ridurne la relativa misura, tiene conto di 
quelle già irrogate con provvedimento o con sentenza assunti in via 
definitiva.

[1] Articolo inserito dall'articolo 1, comma 1, lettera m), del D.Lgs. 14 giugno 2024, n. 87.



Decreto legislativo del 14/06/2024 - N. 87

Articolo 1 - Disposizioni comuni alle sanzioni 
amministrative e penali
• 1. Al decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74, sono apportate le seguenti modificazioni:

• a) all'articolo 1, comma 1, dopo la lettera g-ter), sono aggiunte, in fine, le seguenti:

• «g-quater) per "crediti inesistenti" si intendono:

• 1) i crediti per i quali mancano, in tutto o in parte, i requisiti oggettivi o soggettivi specificamente indicati nella disciplina normativa di riferimento;

• 2) i crediti per i quali i requisiti oggettivi e soggettivi di cui al numero 1) sono oggetto di rappresentazioni fraudolente, attuate con documenti materialmente o ideologicamente falsi, 
simulazioni o artifici;

• g-quinquies) per "crediti non spettanti" si intendono:

• 1) i crediti fruiti in violazione delle modalità di utilizzo previste dalle leggi vigenti ovvero, per la relativa eccedenza, quelli fruiti in misura superiore a quella stabilita dalle norme di riferimento;

• 2) i crediti che, pur in presenza dei requisiti soggettivi e oggettivi specificamente indicati nella disciplina normativa di riferimento, sono fondati su fatti non rientranti nella disciplina attributiva 
del credito per difetto di ulteriori elementi o particolari qualità richiesti ai fini del riconoscimento del credito;

• 3) i crediti utilizzati in difetto dei prescritti adempimenti amministrativi espressamente previsti a pena di decadenza.»;

• b) l'articolo 10-bis è sostituito dal seguente:

• «Art. 10-bis (Omesso versamento di ritenute certificate). - 1. È punito con la reclusione da sei mesi a due anni chiunque non versa, entro il 31 dicembre dell'anno successivo a quello di 
presentazione della dichiarazione annuale di sostituto di imposta, ritenute risultanti dalla certificazione rilasciata ai sostituiti per un ammontare superiore a centocinquantamila euro per 
ciascun periodo d'imposta, se il debito tributario non è in corso di estinzione mediante rateazione, ai sensi dell'articolo 3-bis del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 462. In caso di 
decadenza dal beneficio della rateazione ai sensi dell'articolo 15-ter del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, il colpevole è punito se l'ammontare del debito 
residuo è superiore a cinquantamila euro.»; 



Segue – art. 1 D. Lgs. 14/06/2024 - N. 87

• c) l'articolo 10-ter è sostituito dal seguente:

• «Art. 10-ter (Omesso versamento di IVA). - 1. È punito con la reclusione da sei mesi a due anni chiunque non versa, entro il 31 dicembre dell'anno successivo a quello di presentazione della 

dichiarazione annuale, l'imposta sul valore aggiunto dovuta in base alla medesima dichiarazione, per un ammontare superiore a euro duecentocinquantamila per ciascun periodo d'imposta, 

se il debito tributario non è in corso di estinzione mediante rateazione, ai sensi dell'articolo 3-bis del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 462. In caso di decadenza dal beneficio della 

rateazione ai sensi dell'articolo 15-ter del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, il colpevole è punito se l'ammontare del debito residuo è superiore a 

settantacinquemila euro.»;

• d) all'articolo 10-quater, dopo il comma 2, è aggiunto, in fine, il seguente:

• «2-bis. La punibilità dell'agente per il reato di cui al comma 1 è esclusa quando, anche per la natura tecnica delle valutazioni, sussistono condizioni di obiettiva incertezza in ordine agli specifici 

elementi o alle particolari qualità che fondano la spettanza del credito.»;

• e) all'articolo 12-bis:

• 1) la rubrica è sostituita dalla seguente: «Sequestro e confisca»;

• 2) il comma 2 è sostituito dal seguente:

• «2. Salvo che sussista il concreto pericolo di dispersione della garanzia patrimoniale, desumibile dalle condizioni reddituali, patrimoniali o finanziarie del reo, tenuto altresì conto della gravità 

del reato, il sequestro dei beni finalizzato alla confisca di cui al comma 1 non è disposto se il debito tributario è in corso di estinzione mediante rateizzazione, anche a seguito di procedure 

conciliative o di accertamento con adesione, sempre che, in detti casi, il contribuente risulti in regola con i relativi pagamenti.»;



Segue – art. 1 D. Lgs. 14/06/2024 - N. 87

• f) all'articolo 13:

• 1) la rubrica è sostituita dalla seguente: «Cause di non punibilità. Pagamento del debito tributario»;

• 2) al comma 3, primo periodo, le parole: «anche ai fini dell'applicabilità dell'articolo 13-bis,» sono soppresse;

• 3) dopo il comma 3, sono aggiunti, in fine, i seguenti:

• «3-bis. I reati di cui agli articoli 10-bis e 10-ter non sono punibili se il fatto dipende da cause non imputabili all'autore sopravvenute, rispettivamente, all'effettuazione delle ritenute o 

all'incasso dell'imposta sul valore aggiunto. Ai fini di cui al primo periodo, il giudice tiene conto della crisi non transitoria di liquidità dell'autore dovuta alla inesigibilità dei crediti per accertata 

insolvenza o sovraindebitamento di terzi o al mancato pagamento di crediti certi ed esigibili da parte di amministrazioni pubbliche e della non esperibilità di azioni idonee al superamento 

della crisi.

• 3-ter. Ai fini della non punibilità per particolare tenuità del fatto, di cui all'articolo 131-bis del codice penale, il giudice valuta, in modo prevalente, uno o più dei seguenti indici:

• a) l'entità dello scostamento dell'imposta evasa rispetto al valore soglia stabilito ai fini della punibilità;

• b) salvo quanto previsto al comma 1, l'avvenuto adempimento integrale dell'obbligo di pagamento secondo il piano di rateizzazione concordato con l'amministrazione finanziaria;

• c) l'entità del debito tributario residuo, quando sia in fase di estinzione mediante rateizzazione;

• d) la situazione di crisi ai sensi dell'articolo 2, comma 1, lettera a), del codice della crisi d'impresa e dell'insolvenza, di cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14.»;



Segue – art. 1 D. Lgs. 14/06/2024 - N. 87

• g) all'articolo 13-bis:

• 1) il comma 1 è sostituito dai seguenti:

• «1. Fuori dai casi di non punibilità, le pene per i delitti di cui al presente decreto sono diminuite fino alla metà e non si applicano le pene accessorie indicate nell'articolo 12 se, prima della 

chiusura del dibattimento di primo grado, il debito tributario, comprese sanzioni amministrative e interessi, è estinto. Quando, prima della chiusura del dibattimento, il debito è in fase di 

estinzione mediante rateizzazione anche a seguito delle procedure conciliative e di adesione all'accertamento, l'imputato ne dà comunicazione al giudice che procede, allegando la relativa 

documentazione, e informa contestualmente l'Agenzia delle entrate con indicazione del relativo procedimento penale.

• 1-bis. Nei casi di cui al comma 1, secondo periodo, il processo è sospeso dalla ricezione della comunicazione. Decorso un anno la sospensione è revocata, salvo che l'Agenzia delle entrate 

abbia comunicato che il pagamento delle rate è regolarmente in corso. In questo caso, il processo è sospeso per ulteriori tre mesi che il giudice ha facoltà di prorogare, per una sola volta, di 

non oltre tre mesi, qualora lo ritenga necessario per consentire l'integrale pagamento del debito. Anche prima del decorso dei termini di cui al secondo e al terzo periodo, la sospensione è 

revocata quando l'Agenzia delle entrate attesta l'integrale versamento delle somme dovute o comunica la decadenza dal beneficio della rateizzazione. Durante la sospensione del processo il 

corso della prescrizione è sospeso.»;

• 2) al comma 2, dopo le parole: «dalle parti solo quando» sono inserite le seguenti: «, prima della dichiarazione di apertura del dibattimento di primo grado,», le parole: «ricorra la circostanza 

di cui al comma 1» sono sostituite dalle seguenti: «il debito tributario, comprese sanzioni amministrative e interessi, è estinto,» e dopo la parola: «nonché» sono inserite le seguenti: «quando 

ricorre»;

• h) all'articolo 19, comma 2, dopo le parole: «che non siano persone fisiche concorrenti nel reato» sono aggiunte, in fine, le seguenti: «e resta ferma la responsabilità degli enti e società 

prevista dall'articolo 21, comma 2-bis»;

• i) all'articolo 20, dopo il comma 1, è aggiunto, in fine, il seguente:

• «1-bis. Le sentenze rese nel processo tributario, divenute irrevocabili, e gli atti di definitivo accertamento delle imposte in sede amministrativa, anche a seguito di adesione, aventi a oggetto 

violazioni derivanti dai medesimi fatti per cui è stata esercitata l'azione penale, possono essere acquisiti nel processo penale ai fini della prova del fatto in essi accertato.»;



Segue – art. 1 D. Lgs. 14/06/2024 - N. 87
• l) all'articolo 21:

• 1) al comma 1, la parola: «comunque» è soppressa;

• 2) al comma 2, primo periodo, le parole: «sia definito con provvedimento di archiviazione o sentenza irrevocabile di assoluzione o di proscioglimento» sono sostituite dalle seguenti: «sia definito 

con provvedimento di archiviazione, sentenza irrevocabile di assoluzione o di proscioglimento» e al secondo periodo, le parole:  «In quest'ultimo caso, i termini» sono sostituite dalle seguenti: 

«Resta fermo quanto previsto dagli articoli 21-bis e 21-ter. I termini»;

• 3) dopo il comma 2, è inserito il seguente:

• «2-bis. La disciplina del comma 2 si applica anche se la sanzione amministrativa pecuniaria è riferita a un ente o società quando nei confronti di questi può essere disposta la sanzione 

amministrativa dipendente dal reato ai sensi dell'articolo 25-quinquiesdecies del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231.»;

• 4) al comma 3, dopo le parole: «un'unica sanzione amministrativa» è inserita la seguente: «pecuniaria»;

• m) dopo l'articolo 21, sono inseriti i seguenti:

• «Art. 21-bis (Efficacia delle sentenze penali nel processo tributario e nel processo di Cassazione). - 1. La sentenza irrevocabile di assoluzione perché il fatto non sussiste o l'imputato non lo ha 

commesso, pronunciata in seguito a dibattimento nei confronti del medesimo soggetto e sugli stessi fatti materiali oggetto di valutazione nel processo tributario, ha, in questo, efficacia di 

giudicato, in ogni stato e grado, quanto ai fatti medesimi.

• 2. La sentenza penale irrevocabile di cui al comma 1 può essere depositata anche nel giudizio di Cassazione fino a quindici giorni prima dell'udienza o dell'adunanza in camera di consiglio.

• 3. Le disposizioni dei commi 1 e 2 si applicano, limitatamente alle ipotesi di sentenza di assoluzione perché il fatto non sussiste, anche nei confronti della persona fisica nell'interesse della quale 

ha agito il dipendente, il rappresentante legale o negoziale, ovvero nei confronti dell'ente e società, con o senza personalità giuridica, nell'interesse dei quali ha agito il rappresentante o 

l'amministratore anche di fatto, nonché nei confronti dei loro soci o associati.

• Art. 21-ter (Applicazione ed esecuzione delle sanzioni penali e amministrative). - 1. Quando, per lo stesso fatto è stata applicata, a carico del soggetto, una sanzione penale ovvero una sanzione 

amministrativa o una sanzione amministrativa dipendente da reato, il giudice o l'autorità amministrativa, al momento della determinazione delle sanzioni di propria competenza e al fine di 

ridurne la relativa misura, tiene conto di quelle già irrogate con provvedimento o con sentenza assunti in via definitiva.».



Segue – art. 1 D. Lgs. 14/06/2024 - N. 87

• 2. All'articolo 129 delle disposizioni attuative del codice di procedura penale, di cui al decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271, dopo il comma 3-ter è aggiunto, in fine, il seguente:

• «3-quater. Quando esercita l'azione penale per i delitti previsti dal decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74, il pubblico ministero informa la competente direzione provinciale dell'Agenzia 

delle entrate, dando notizia della imputazione.».

• 3. All'articolo 32 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, è aggiunto, in fine, il seguente comma:

• «Quando l'Agenzia delle entrate riceve comunicazione da parte del pubblico ministero dell'esercizio dell'azione penale ai sensi dell'articolo 129, comma 3-quater, delle disposizioni attuative 

del codice di procedura penale, di cui al decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271, risponde senza ritardo trasmettendo, anche al competente Comando della Guardia di finanza, l'attestazione 

relativa allo stato di definizione della violazione tributaria.».

• 4. All'articolo 51 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, è aggiunto, in fine, il seguente comma:

• «Quando l'Agenzia delle entrate riceve comunicazione da parte del pubblico ministero dell'esercizio dell'azione penale ai sensi dell'articolo 129, comma 3-quater, delle disposizioni attuative 

del codice di procedura penale, di cui al decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271, risponde senza ritardo trasmettendo, anche al competente Comando della Guardia di finanza, l'attestazione 

relativa allo stato di definizione della violazione tributaria.».
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• 5. Al decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, dopo l'articolo 28-quinquies è inserito il seguente:

• «Art. 28-sexies (Compensazioni di crediti con somme dovute a titolo di sanzioni e interessi per mancati versamenti di imposte su redditi regolarmente dichiarati). - 1. I crediti non prescritti, 

certi, liquidi ed esigibili, nei confronti delle amministrazioni statali per somministrazioni, forniture e appalti, possono essere compensati, solo su specifica richiesta del creditore, con l'utilizzo 

del sistema previsto dall'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, ed esclusivamente attraverso i servizi telematici messi a disposizione dall'Agenzia delle entrate, con le somme 

dovute a titolo di sanzioni e interessi per omessi versamenti di imposte sui redditi regolarmente dichiarati a seguito di comunicazione di irregolarità ai sensi dell'articolo 36-bis del decreto del 

Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, entro i termini previsti dall'articolo 2, comma 2, del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 462. A tal fine è necessario che il credito 

sia certificato ai sensi dell'articolo 9, comma 3-bis, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e che la relativa certificazione 

rechi l'indicazione della data prevista per il pagamento. La compensazione è trasmessa immediatamente con flussi telematici dall'Agenzia delle entrate alla piattaforma elettronica per la 

gestione telematica del rilascio delle certificazioni, predisposta dal Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, con modalità idonee a 

garantire l'utilizzo univoco del credito certificato.

• 2. La compensazione dei crediti di cui al comma 1 è consentita sino a concorrenza dell'imposta a debito che risulta dalla dichiarazione presentata e a cui si riferiscono le sanzioni e gli interessi 

oggetto della compensazione medesima.

• 3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 si applicano con riferimento alle dichiarazioni dei redditi relative ai periodi d'imposta successivi a quello in corso al 31 dicembre 2022. I termini e le 

modalità di attuazione delle disposizioni del presente articolo sono stabiliti con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro centottanta giorni dalla data di entrata in 

vigore del presente articolo.».

• 6. Le disposizioni di cui agli articoli 12-bis, comma 2, e 13-bis, commi 1 e 1-bis, del decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74, come modificati dal comma 1, lettere e), numero 1), e g), numero 

1), si applicano anche quando il debito tributario è in fase di estinzione mediante rateizzazione a seguito di regolarizzazione, ai sensi dell'articolo 1, commi da 174 a 178, della legge 29 

dicembre 2022, n. 197, dell'articolo 3, comma 12-undecies, del decreto-legge 30 dicembre 2023, n. 215, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 febbraio 2024, n. 18, e dell'articolo 7, 

comma 7, del decreto-legge 29 marzo 2024, n. 39.
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• 7. All'articolo 3-bis del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 462, dopo il comma 2 è inserito il seguente:

• «2-bis. Ai fini dell'applicazione delle disposizioni di cui agli articoli 10-bis e 10-ter del decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74, gli esiti del controllo automatizzato effettuato ai sensi degli 

articoli 36-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e 54-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1972, n. 633, sono comunicati, 

rispettivamente, al sostituto d'imposta e al contribuente entro il 30 settembre dell'anno successivo a quello di presentazione della relativa dichiarazione. Nelle more del ricevimento della 

comunicazione il sostituto o il contribuente può provvedere spontaneamente al pagamento rateale delle somme dovute a titolo di ritenute o di imposta, nella misura di almeno un ventesimo 

per ciascun trimestre solare. La prima rata è versata entro il termine indicato nel comma 1 degli articoli 10-bis e 10-ter e le rate successive sono versate entro l'ultimo giorno di ciascun 

trimestre successivo. Dopo il ricevimento della comunicazione, il pagamento rateale prosegue secondo le disposizioni del presente articolo.».

• 8. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono ai relativi adempimenti 

nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.



Art. 234 c.p.p. – Prova documentale

1. È consentita l'acquisizione di scritti o di altri documenti che 
rappresentano fatti, persone o cose mediante la fotografia, la 
cinematografia, la fonografia o qualsiasi altro mezzo.

2. Quando l'originale di un documento del quale occorre far uso è per 
qualsiasi causa distrutto, smarrito o sottratto e non è possibile 
recuperarlo, può esserne acquisita copia [112].

3. È vietata [191] l'acquisizione di documenti che contengono 
informazioni sulle voci correnti nel pubblico intorno ai fatti di cui si 
tratta nel processo o sulla moralità in generale delle parti, dei 
testimoni, dei consulenti tecnici e dei periti [1941, 3].



Art. 238 bis c.p.p. – Sentenze irrevocabili (1)

1. Fermo quanto previsto dall'articolo 236, le sentenze divenute 
irrevocabili [648] possono essere acquisite ai fini della prova di fatto (2)  
in esse accertato e sono valutate a norma degli articoli 187 e 192, 
comma 3.

[1] Articolo inserito dall'art. 3 d.l. 8 giugno 1992, n. 306, conv., con modif., nella l. 7 agosto 1992, n. 356.

[2] L'espressione «di fatto» è presente nel testo ufficiale: verosimilmente, deve intendersi «del fatto».



Art. 651 c.p.p. – Efficacia della sentenza penale di 
condanna nel giudizio civile o amministrativo di 
danno

1. La sentenza penale irrevocabile [648] di condanna pronunciata in 
seguito a dibattimento [533] ha efficacia di giudicato, quanto 
all'accertamento della sussistenza del fatto, della sua illiceità penale e 
all'affermazione che l'imputato lo ha commesso, nel giudizio civile o 
amministrativo per le restituzioni e il risarcimento del danno [4605] 
promosso nei confronti del condannato e del responsabile civile [882] 
che sia stato citato ovvero sia intervenuto nel processo penale [10 
min.].

2. La stessa efficacia ha la sentenza irrevocabile di condanna 
pronunciata a norma dell'articolo 442 [247 trans.], salvo che vi si 
opponga la parte civile che non abbia accettato il rito abbreviato [441].



Art. 651 bis c.p.p. – Efficacia della sentenza di 
proscioglimento per particolare tenuità del fatto nel 
giudizio civile o amministrativo di danno (1) 

1. La sentenza penale irrevocabile di proscioglimento pronunciata per 
particolare tenuità del fatto in seguito a dibattimento ha efficacia di giudicato 
quanto all'accertamento della sussistenza del fatto, della sua illiceità penale e 
all'affermazione che l'imputato lo ha commesso, nel giudizio civile o 
amministrativo per le restituzioni e il risarcimento del danno promosso nei 
confronti del prosciolto e del responsabile civile che sia stato citato ovvero sia 
intervenuto nel processo penale.

2. La stessa efficacia ha la sentenza irrevocabile di proscioglimento pronunciata 
per particolare tenuità del fatto a norma dell'articolo 442, salvo che vi si 
opponga la parte civile che non abbia accettato il rito abbreviato.

 

[1] Articolo inserito dall'art. 3 d.lg. 16 marzo 2015, n. 28. V. avviso di rettifica pubblicato in GU n. 68 del 23 marzo 2015.



Art. 652 c.p.p. – Efficacia della sentenza penale di 
assoluzione nel giudizio civile o amministrativo di 
danno

1. La sentenza penale irrevocabile [648] di assoluzione pronunciata in seguito a 
dibattimento [530] ha efficacia di giudicato, quanto all'accertamento che il fatto 
non sussiste o che l'imputato non lo ha commesso o che il fatto è stato 
compiuto nell'adempimento di un dovere o nell'esercizio di una facoltà 
legittima [50-54 c.p.], nel giudizio civile o amministrativo per le restituzioni e il 
risarcimento del danno promosso dal danneggiato o nell'interesse dello stesso, 
sempre che il danneggiato si sia costituito o sia stato posto in condizione di 
costituirsi parte civile, salvo che il danneggiato dal reato abbia esercitato 
l'azione in sede civile a norma dell'articolo 75, comma 2 [404] (1).

2. La stessa efficacia ha la sentenza irrevocabile di assoluzione pronunciata a 
norma dell'articolo 442 [247 trans.], se la parte civile ha accettato il rito 
abbreviato [441].

(1) Comma così modificato dall'art. 9 l. 27 marzo 2001, n. 97. V. l'art. 10 l. n. 97, cit.



Art. 653 c.p.p. – Efficacia della sentenza penale nel 
giudizio disciplinare (1)

1. La sentenza penale irrevocabile [648] di assoluzione [530] ha 
efficacia di giudicato nel giudizio per responsabilità disciplinare davanti 
alle pubbliche autorità quanto all'accertamento che il fatto non sussiste 
o non costituisce illecito penale ovvero che l'imputato non lo ha 
commesso (2) .
1-bis. La sentenza penale irrevocabile di condanna ha efficacia di 
giudicato nel giudizio per responsabilità disciplinare davanti alle 
pubbliche autorità quanto all'accertamento della sussistenza del fatto, 
della sua illiceità penale e all'affermazione che l'imputato lo ha 
commesso (3).

[1]  Rubrica così modificata dall'art. 1, comma 1, lett. a), l. 27 marzo 2001, n. 97.

[2]  Comma così modificato dall'art. 1, comma 1, lett. b), l. 27 marzo 2001, n. 97.

[3] Comma aggiunto dall'art. 1, comma 1, lett. c), l. 27 marzo 2001, n. 97. V. pure l'art. 5, comma 4, e l'art. 7 l. 
n. 97, cit., nonché la norma transitoria di cui all'art. 10 della legge medesima.



Art. 654 c.p.p. – Efficacia della sentenza penale di 
condanna o di assoluzione in altri giudizi civili o 
amministrativi

1. Nei confronti dell'imputato, della parte civile [76] e del 
responsabile civile [83 s.] che si sia costituito o che sia 
intervenuto nel processo penale, la sentenza penale irrevocabile 
[648] di condanna [533] o di assoluzione [530] pronunciata in 
seguito a dibattimento ha efficacia di giudicato nel giudizio civile 
o amministrativo [460 c.5], quando in questo si controverte 
intorno a un diritto o a un interesse legittimo il cui 
riconoscimento dipende dall'accertamento degli stessi fatti 
materiali che furono oggetto del giudizio penale, purché i fatti 
accertati siano stati ritenuti rilevanti ai fini della decisione 
penale e purché la legge civile non ponga limitazioni alla prova 
della posizione soggettiva controversa.
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